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“ = Per gli Stati dell'unione ligne 


Da Madrid a Roma 


Il Principe ereditario di Germania 
Viene da Madrid a Roma, e sono ‘ine 
cominciati su questo viaggio commea- 
ti che non finiranno così presto. Ci 
sono i- giornali della Pentarchia’ che 
fanno il viso dell’arme ai Principe, 
perthè è stato detto ch’ egli viene per 
negbziare un compromesso tra’ il Re 
4 îl Papa. Con Depretis al potere, i 
Pentarchi affettano ‘di credere che sia 
possioile tutto, NE 
'1 Re ed i Principi viaggiano adesso 
più di una volta, perchè anche ‘per 
essi le più facili e rapide comunica- 
zioni hanno creato’ il' bisogno. della 
locomozione. Il potere ‘dei Re è così 
limitato dal parlamentarismo, che da 
alcuni s1 vorrebbe addirittura anoul- 
lato. Eppure, malgrado queste due con- 
8iderazioni, ogni volta che un Re od 
Ul" Principe s1 muove, se ne parla co- 
me se la faccia del mondo dovesse es- 
serne cambiata. 

Quando un Re poteva far tutto, era- 
no gli ambasciatori che facevano e di- 
sfacévano le alleanze, ‘e qualché volta 

*fofzavano la mano ai ministri ed ‘ai 
*Re. Adesso che i Re devono procedere 
“éosìguardinghi, per non suscitare 1 
sospetti‘‘dél popolo sovrano; del quale 
è ‘così facile irritate le natarali dif- 
denze, pare che sia necessario vhé i 
“Reilsì muovanio per conchiddére ‘16 al- 
leanze, e sanza di lordinon 81 possa 
«far:nulia. Chi spiega il perchè di que- 
atzii grande importanza che si dà “dgli 
abboccameuti dei Sovrani proprio a- 
. dgsso. che ne dovrebbero aver; meno, 
perchè ora viaggiano molto più di una 
volta, e devono contare coi loro mini- 
stri responsabili non innanzi a loro, 
ma ai Pariamenti ? La spiegazione. che 
possiamo dar nor è la condanna della 
stampa ad esagerare l’ importanza de- 
gli avvesimenti, perchè altrimenti 
molti giorni dovrebbe tacere, ed essa 
deve parlare ogni giorno. La spiega- 
zione non pare all'altezza della do- 
manda, ma per quanta.frivola sia, cre- 
diamo che non ce ne sia altra. 3 

Il Prificipe ereditario di Germania 
fa le visite per \° Imperatore suo pa- 
dre, il quale per l’ età sua viaggia. en- 
tib"uh certo raggio ‘che gli” périette 
di'toccare’ l’ Austria nod' il ‘mezzodì 
eil Europa. L° lînperatore è vecchio 
‘6 1° Europa’ può ’a)prendere Ha'’un 
giorniò ‘all’ altrd che' il' Priacipe è di- 
Yen'àto Imperatoré. É per questo .che 
‘i‘#ddi viaggi sono comin ntati quanto 
quelli d’ trà Sovrano. © 0 ©” 

Néi siamo lieti che il Priacipe ven- 

ga a Roma, ove troverà ‘tutte le sità- 
«pate in Autte-Ie classi sgoidli.: Ma ‘non 
“erediamo che il s10 viaggio debba mu- 
«tare i-rapporti: tra il ;Quirivale ‘ed il 
Vaticano.. Li ‘andrà matando ‘il tempo 
#iù che la diplomazia, mon li muterà 
“eerto una visita principesca. ù 

La convinzione che non: v'è da spe- 
rare alcun aiuto al ristabilimento. del 
‘potere temporale del Papa, ogni gior- 
Ro più si dee radicate negli animi di 
«tutti. Non v'è ombra di agitazione in 
Europa per taie:questione,»ed è. im- 
prudente fidare in uno sconvolgimento, 
le cui.corseguenze.potrebbero essere 
ben altri dure per la Chiesa. A_ poco 
a poco la rassegnazione deve seguire 
questo stato di cose. Le speranze che 
1 nutrivano al Vaticana, sono |’ noa 
sdopo l\altra calidtàr'8%1 grido Ui Viva 


fil'’Papa Rè, ‘mandato da'queiche falid= 


tito, è dosì stonato che'irtita forka' gli 
Shpcotli di ‘chi «dovrebbe esserne lusin- 


la maggior spesa postale. Un numero Cent: 5, 


gato più di quelli che dovrebbero es- 
serne feriti, Ma il viaggio del Principe 
di Germania il cuì annunèio ci fece pia- 
cere, come prova novella dei ‘rapporti 
cordiali delle due Corti e dei due Go- 
verbi, non muterà l'attitudine del Re 
e del-Papa, dell’Italia e della Sàata 


| Sede. Le voci corse divengono in ina- 


«no dei nemici del’ Ministero un’ arma 
di partito un'aria che sf ‘8pezzerà 
nelle loro magi 


ECHI DELLO SCANDALO 


La domanda di autorizzazione a pro- 
cedere contro Nicotera e Lovito si pre- 
senterà oggi. 

L'on. Magliani migistro delle; Fi- 
nanze, fece visita all’ on. Lovito. 

Lo visitò altresì l'on. Crispi, il quale 
si trattenne Inugamente e da solo a 
solo nella camera del degente. 

Il Popolo Romano rilevando |’ affer- 
mazione di' Nicotera che cioè egli pos- 
sieda Ìl couto del Tipografo che stam- 
pò l'opuscolo del Calabritio. dichiara 
che fino aila pubblicazione di. questo 
docuiLento, esso riterrà, che &i tratti 
d'un'altra affermazione erronea. 

Iotanto la salute degli ammalati va 
sempre migliorando, 

l'imediti impongono a Lovito un as- 
soluto riposo. 

Nicotera escirà presto. 
£11 Popolo: Romano esamina le lacune 
del proeessò verbale del duello, è dice 
che i paitrini dell'on. Lovito Si sono 
occupati di salvare sè stessi abbando- 
nando il loro primo al biasimo pub- 
blico, di Ù 
“Rileva inoltre la nebulosità e la in- 
completezza del verbale è dice che 
Lovito ne chiederà conto a: suo1 rap- 
presentanti, . < 

Fra i personaggi politici che lascia- 
tono la loro carta di visita alla porta 
di Lovito si conferma siavi anche il 
Cairoli. 


Riproduciamo integralmente dal Po- 
polo Romano,la seguente’ lettera di- 
rettagli dall'avv. Calabritto : 1 


< Onorevole sig. Direttore 

« Ora che il: periodo acato del noto 
incidente Nicotera-Lovito comincia a 
dilegnarsì per dar luogo alla ponde- 
razione calma e spassionata dei fatti 
che tristamente l'hanno determinato, 
si consenta a me, cùi si è osato'dare 
dél diffamatore e del libel 


ta, forse 
con Î6 scopo preconcetto d'ingigantire 
e gonfiare a dismisura |'importanza 
det pratesb ed‘ itnmaginario “davalie- 
rato, él consenta ‘adudtjhe ‘a ‘mé di 
mettere le cose un pochino a pobto, 
‘e rhostrare; ‘con la più sthietta eSve- 
ritiera esposizione’ déi fàiti, da qual 
parte ètiario ì diffamati 6 da quate i 
diffamatori. Da 
“'« Sin dallo scorso anno, tre 0 quat- 
tro” mesi prima delle elézioni politiche, 
diedi alla stimpa ‘un opuscolo dal ti 
tolo :' Nuovi elettori e vecchi ‘partiti, 
cui ora gratuitamente si dà |’ &pitetò 
«di libello, ‘ma'che' certo, nel suo da- 
scere, da ‘persone bett' diverse non fu 
gitidicato tale: vv Vi > 

« E ne potrebbero far piena fede 
alcune. lettere ‘pervenutàmi ‘dà rag- 
guardevohssimi pefeodiàggi, fra'i quali 
‘bbi if onore di annoverare ‘I’ on.'Za- 
nardelli, allora ministra guardasigilli, 
che, con un gentile biglistto,.mi ria- 
graziava del Graditistimo tncio. Spao 
sue ‘parole. "int 


* INSERZIONI — Articoli comunicati nel cor) 
* >’ pagila Cent. 25, in quarta Cent. 1. 


« Non incombe ora a mè, nò sarebbe 
ora il caso di esporre il contenuto di 
tuell'opuscolo, reso forse già chiaro 
‘dal titolo 1stesso, nol farò che somma- 
tiamente 6 per una parte soltanto, 
quella che riguarda il Nicotera, 

< In verità; se lo spazio è la natara 
della lettera ‘mel consentissero, potrei 
sbrigarmela con uo modo alquanto 
spicciativo per me, non per i lettori, 
Fiproduceado cioò le parole istesse del 
libro. : ;% i 
‘‘« Basta però l’asserire formalmente, 
che fuori dell'uomo politico, déli’ ex 
ministro, nulla vi è in quell'opussolo 
che possa'riferirsi alla persona del Ni- 
cotera, nella'sua vita privatà, nei suoi, 
rapporti socialli, come oggi. con mala 
fede superlativa, si è preteso di dare 
ad Intendere. hi 
‘ «Sentito e sento troppo alto il ri- 
Spetto di' me stesso, per discendere a 
duet pettegolezzi a quelle danaljtà pelle 


quali è solito disceritiere chi, smartito | 


il senso comutte, acciecato da éstrémo 
livore personale, tFovà 10 esse l’ultima 
‘è sola‘tagione di ‘esistere, ‘’' 

< Parlai della vita politica del Ni- 
cotesa'‘dal 1876 fino ‘all’epoca dello 
seritto, com'è dato' parlarde ad gni 
individuo che attinge della ‘Isaltà e 
‘sincerità dei propri couvincimeati 1 
criteri ed 1 ‘giudiziì ‘sugli uomiùi e 
sulie cose. 

!« Ecco ciò che io aveva il debito di 
dire al pubblico, da'qualché giorno 
spettatore di uo brutto scandalo, che 
guai al paese e alle istituzibhi; de 
‘nello svolgersi delia nostra vita poii- 
tica dovessé trovare l'eco più lontana, 

« Noù ini resterebbe che spendere 


qualche‘ parola sul famoso cavalierato, | 


ma oramai le lettere del comm. Vazio 
e deil'oh. ‘Spantigatr sono documbuti 
troppo noti, perchè si ‘abbiano’ a' rì- 
cordare'soliauto. Tuttavia nun esito a 
ripetere esser' questa la prima - volta 
la cui io abbia udito pariare di una 
mia decorazione. i 

« Actolga, onorevole Direttore, una 
sincera parofa' di Fiipraziatnento”e' di 
ossequio’ del SI j 

gra « Suo dev.mo 
«Avv. ALFREDO CALABRITTO » 

Spedizione italiana in Abissinia 

La Società ‘d’ espioraziolie commer- 
giare ‘di Milano, ha" ricevuto notizie 
della sua'terza spedizione che portano 
la data del 30.settembre, da Samerà, 
residenza di re Joannes, 

Tutto îi ipersémalé @t ia ottimo stato 
di salute e si disponeva a levare il 
campo'ove afevà passato ‘la slagione 
delle pioggie; "per técatsi a foddare 
una stazione nel Goggiam. 2 

Gustivo Biadchi, éapo ' della spedi- 
zione ha otteriutò' ‘dal Négus formali 
promesse d* aiuto per eséguire la'sua 
esplorazione Versò Assab attraverso ia 
Pianura del sale: ‘progettò ‘che pare 
Abbia'incontrato le ‘simpatié’ di quel 
s0tano, Lat di * 

Il console Branchi doveva lasciare 
Samierà ‘1 gibrio” dopo, diretto’ alla 
costa del Mar ‘rosso. Pare che 1 patti 
d’ d'adicizia e'combdiercian da iu1 offarti 
al Negus in nome del governo ità- 
lianò ,° siano ' stati ‘ felicemente ' cda- 


ARA 
RUI Principe Imperiale 


svameli 


La nouzia della venuta a Roma del 
Principe Imperialb di: Germania,' 1n 


. Per 
DIREZIONE E AMMINISTR. - Via Borgò Leo 


——_—r_ -—.r ————8t 


FERRA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


| dhe gioruo per 


po del giornale Cent. 40 yer linea, Annunzi iù feria 
inserzioni ripetute, equa' riduzione. 
ni N. 24 — Non si restitniscono 


mopnosgrittà. 


forma ufficiale, forma 1° argomento det: 
discorsi di tutti i. circoli politici. ‘© 

Il Moniteur. de Rome, organo del 
Vaticano, dice che se il Principe Im 
periale venisse a Roma, .il Papa ‘8 
prebbe. salvaguardare le esigenze della 


| sua dignità, tenendo conto della Mfi- 


coltà della situazione. î 
La Gazzetta Italiana dice che il Prio- 
cipe verrà a Roma il giorno 18, e:ché 
Visiterà probabilmeote 11 Papa. Mala 
sua visita sarà un’affermazione sò- 


«enne in faccia all’ Europa che il Papa 


è il secondo personaggio di;Roma,. 
. H Vaticano voleya che :la visita av- 
venisse ‘in altro modo, ma dovette.ras- 
segnarsi. - 
> ll Priacipe ereditario sarà ospita di 
Ro Umberto nella palazzina annessa 
al Quirinale,, fabbricata. da Vittorio E- 
manuele. . 

Tutti gli sforzi del Vaticanosi coa- 
centrano‘ nel cercare che 
vada ad alloggiare in palazzo Cafarehti, 
sede dell'ambasciata germanica. 

» {a questo caso il cardinale Jacobigi 
restituirebbe.la visita in. nome, dsl 
.Bapa, altriumeati no, : 


DALLA PROVINGIA 


Pieve di Ceato "11. 


È podabitato che la nostra Provid= } 


cia'ba fdtto un ottimo acquistò nella 
Bersoda' del comi. Bianchi, “nido 
Piefetto mandato fra noì ddila espressa’ 
missione’ di ‘Fiparare al guasto laggià- 
toci in’eredità dal Miani di iuffelice 
memoria. 2 Day Ca 

Che Egli riesca nel delicato suo com- 
pito lo dimostra lo spirito pubblico 

giorno da rialza'udosi ; 
la fidicia che rinasce, ed il corri8poo- 
dente malcontento di colo:o che più 
© meno avvérsano il'Governo è le '1- 
stituzioni ; wa sopratutto il far ‘rio- 
Qhioso ed a lui ostile della Rivista, 
organo massimo. dei malcontenti, par 
tinai 11 sig. Prefetto toù Permdzia l'o- 
pera ‘salutare; 6° lascierà' anchi 
‘Moi larga ‘eredità di ‘affatto; cdine ‘ha 
il vanto di averno lascito a Lucca: 

Bopo ciò è itiutile ‘dichiarare cha il 
comu. Bianchi ‘ha'tatta la nokta sim 
patia, e ché gli”sigmio amici ma'ap- 
punto perchè gii giamo amici dob- 
biamo dirgli la verità, tutta la verità, 
anéhe a' costo di dispiacergli. 

E la yerità è che 1} primo, atto im- 
portante da lui. compiato a riguardo 
di questa Comune, la nomina dei Sia- 
deo ‘è stata tutt altro che felice, Di 
GIÒ gon diamo colpa a lui, che, vennio 
nuovo ID uo ambiente malsano, ner 
primi momenti noq poteva sfuggire 
alla ipflaenza dell'elemento che vi 
trovava, e che sol più tardi doveva 
ben conoscere e seutire la necessità 
di disfarsene. 

Ma ciò nou toglie che di quanto po- 
tevauo essergli suggerite, la. persona 
dei sig. Govoni Banedetto era la mado 
indicata per l’ importante ufficio di 
Sindaco. 

Crediamo sappia il sig. Prefetto che 
il Sindaco dr Pieve pel sig. Miani, pel 
suo deggo satellite sig. .Papazzoai 6 
per. tetta la cricca radicale che li do- 
minava, sarebbe » stato Il: sig. Marco 
Rizzolì, quel tal farmacista che iì sig. 
Prefetto Ben conosce. Non fu loro. pgs- 
Sibile di proporlo, perci scaduto da 
Consigliere mantro era Sindaco, cioè 
adire mentre aveva nelle suo mapi 
tutti quiei mezzi che mai nga mancano 


al Capo did Cotiune def trovar fa- 


il. Peipeipe | 


 oulttà. 


È 


TAI, 


MI 
3 


vores ripresentatosi latar'ottisao: 
#1 cospiono numero di & voti! —: DI 
slamont ivo... 3 + ita fi 


avrebbe agito colla sua testa, mentre 
il Govoni agirà con quella del Rizzoli. 
3° Egli è infatti strumento cieco in 
mao a questo signore; e non può 
@gsere -diversameote, pel suo carattere, 
pei suoi precedenti, per la’ sola sua 

‘e ha dato prova firmando nei 

pochi momenti in cui &bbe a far le 
fanzioni di Sindaco, quel tal ricorso 

‘dontro la iocale Congregazione di Ca- 
rità, che dopo aver dato luogo ad un’ 
:ahchiesta finì-cel ditbostrare la vanità 
delle accusé: mosse contro quell' isti- 
# -tuto; e ‘la impotente malignità dei suoi 

*Gettrattori. 

T:Ma quì noo è tatto. la passato il 
* Govoni non dissimulò mai ‘di essere 
più! che Ciericale: Papalin > questo 
‘sarebbe meno male, mentre tutte le 

‘opinioni quando si professano in buona 
‘ «fede sono da rispettarsi. Ma quì da 
«ultimo«e specialmente dopo che ‘si è 
dato atl Rizzoli. deve essere avvenuto 
«anche: nel Govoni quel che oggidì chia- 
* «masnuna evoluzione, e. in altri ter- 

mioi direbbes: un volta faccia, Egii è 
“infatti uno dei Sindaci che la Rivista 
«aelteva in vista per le nuove nomine, 
«e i :Smdaci raccomandati dalla Rivista 
parrebbe non dovessero essere ì Sin- 
‘daci ‘del Governo; come non lo sono 
di‘cotòro che amano l'ordine e la 
Dinastia. 3 

La scsita del Govoni ha ‘fatto ia 
‘Piève Ja più cattiva impressione. La 
!Giantà; che nessuno dirà non sia com- 
$ ta di uomiai rispettabili ed onesti, 

È sui punto di dimettersi 1n massa; 
‘risoluzione che sarebbe stata seguita 
dali'iizitero (Consiglio. Non lo fece per- 
chè parve scorretto reagiré così contro 
la; prerogativa governativa e perchè 
poteva interpretarsi come una sgar- 
berla fatta al Capo delia Provincia, 


": ‘ehe la Giunta stima ed apprezza. Ma 


. ‘il di lei contegno verso il nuovo Sio- 
‘ico non fa meno significante. 


3» ‘Quattro volte jj' ha convocata, ed,ap- 


‘bena Al quarto invito la Giunta ha 
fisposto. Ai tre primi neppur; uno dei 
“suoi membri si preseptava., Ezuale,si- 
stema seguirà \n avvenire, ‘e lo .se- 
iguirà il Consiglio, deciso 1° una e l'al- 

© ‘ro di non procedere che a quegl'atti 
‘che riterranno strettamente indispen- 
abili a che la macchina amministra- 
ya non si arresti. 


< 4Bti che 118:g. Prefetto in piena buona 
fade si proponeva colla nomina del 


>. ‘big, Govoni, e, giova. il ripeterlo non 
no di 


‘diamo ’a Lui la colpa. . 

Vegga però quel che vi.d da fare 
perchè questo stato di cose o muti, 0 
duri il meno che sarà possibile. 


Codifiume ll. 


Ho ‘letto nel N. 97 della Rivista due 
articoletti nei quali vi sono insulti al 


ig. Isidoro Ferrari pensassero coi loro 
modi trivialeschi e Villani provocarmi 
al punto che io pure scendessi con 
4oro in un'areoa fangosa, la sbagliano 
di gran’ Inoga, e vi rimangano pur 
essi se così loro talenta. Il sig. Isi- 
doro Ferrari che s1 vanta di fare pro- 
paganda di Riforma Civile e che non 
‘parla che dì Libertà conculcato è di 
‘oppressioni, mi pare abbia un concetto 
ben limitato del principio di libertà 
dal momento che vorrebbe questa por- 
tata magari fino alla licenza per e- 
sclusivo uso e consumo suo e del suoi, 


1n bocca, e a chi parla di critica al 
suo partito giù insolenze da bisca e 
da trivio. E siete Voi 1 riformatori 
della civiltà? 


Morale v 
povera libertà e disgraziata morale. 


Dott. Ulisse Lamborghini. 


Spa erano certamente questi gli ef- | 


{3 gio tadirizso Se il Pseudonimo, ed il | 
BI 


FRI ici < | 
Ù ‘ 
Un nuovo ‘libro ‘del Padre Care 

Il mondo:ilericale è tutto sossopra 
“pel: uuovo libro del padre Garci: « Il 
Vaticano regio tarlo superstite della 
chiesa cattolica. » 

Il vecchio atleta delle discussioni 
cattoliche ia questo suo libro che ve- 
drà la luce domani, intende provare 
che la chiesa sta traversando un pe- 
riodo di lamentevole. decadenza, in 
‘causa principalmente della mole smi- 
surata d'interessi tutto affatto umani 
che predominano in Vaticano. 

Per Vaticano lo scrittore allude alla 
Corte, a quel nucleo di curiali che si 
addensarono indiscretamente intorno 
ai pontefici, da quando Leone III ebbe 
la iofelice idea di aggiungersi alla 
qualità di poatefice anche quella di re 
(ciò che avvenne nell’ 800). 

Il padre Curci dopo aver detto che 
le coscienze dei cattolici furono rav- 
volte in uoa uube di dogmi falsi e di 
precetti inutili, dimostra che lo stato 
presente della Chiesa in Italia non è 
prospero, appuoto per colpa del Va- 
ticano. 

Accennando a tanti abusi che de- 
vono correggersi e bassezze che vanno 
rilevate, dimostra come il potere 
“temporale sia assolutamente incompa- 
tibile coll’assetto della nuova Europa. 

Nella prefazione al nuovo libro del 
P. Curci oltre a vari alti aneddoti, 81 
riferisce il segueute coloquio avuto 
da Curci con uno dei più signorilmente 
collocati cardinali. 

Il cardinale gli domanda s'è vero 
che va a Firenze a stamparvi ua altro 
libro, e avendo 11 Curci risposto di sì, 
il.cardinale ve lo sconsiglia e tira 
faori il diavolo, che ia;queste facende 
ci mette la coda. Curci gli risponde: 

« Senta Eminenza ! Se 10 da semplice 
prete mi trovassi, pel servizio della 
Chiesa, in questo. splendido apparta- 
mento, mi assidessi a lauta mensa e 
girassi per la città in nobile cocchio, 
trovagadomi molto soddisfatto di me e 
della Chiesa, cui credessi servire a 
quei modo, avrei davvero una grande 
paura di essere illaso! Ma vivendo, 
come ara vivo, 10 pei servizio della 
stessa Chiesa, rigettato a 75 anni, co- 
perto dignominia, dalla società sacra, 
separato dalla domestica e dalla pro- 
fana, nelle quali, uscitone da fanciulio, 
non ho voluto, per dovere religiosi 
rieotrare da vecchio, con non altro 
sicuro per vivere, che 33 soldi al gior- 
no dal Demanio, come religioso s0p- 
presso e l'incerta limosina delia messa, 
colla prospettiva di andare a finire in 
| ‘un deposito di mendicità od 1a un 0- 
| Spedale; ed inuanto star contento come 
| una pasqua, che,nou, caugere: questa 
mia condizione con tutti i beretuni 
rossi di questo mondo, oh! mi creda! 
Eminenza! qui, G. Cristo deve entrare 
| per qualche cosa: il diavolo sarebbe 
un balordo, sa pensasse trovare se- 
guaci nel mondo con tali attratiive. » 

Il cardinali l'udì a bocca aperta, ma 
die segno di non aver capito nulla, 


— 0000000 


L’ opuscolo Calabritto 


La Gazzetta d’ Italia pubblica il 
primo cap»tolo dell' opuscolo di Alfredo 
Calabritto. 

Nota che questo opuscolo è seve- 


mentre per gli altri vorrebbe acqua 


E siete voi che promettete libertà 
al popolo? Siete voi éhe parlate’ di 
Educativa ? Povera Civiltà; 


rissimo contro l'on. Depretis. Cade 
quindi l'idea che il ministro volesse 
ricompensare con una onorificenza co- 
lui che lo aveva insultato. 

La Gazzelta sospetta che possa es- 
sere opera dell'on. Taiani ed aggiun- 
ge che Nicotera, irritato per !0 scio- 
| glimento del Consiglio municipale di 
| Salerno, non potendo e non osando 
fare uno sfregio a Depretià, se la pre- 
se con Lovito. 

Dell' opuscolo Calabritto se ne stam- 
parono 500 copie e non 3000’ come 
disse Nicotera. 


Il suicidio di una signora tedesca 


Si ha da Roma 10: 


Io via Campidoglio, in una palaz- 
gina di recente costruzione abita la si- 


| 


gnora Enrichetta Obstein di 23 -sinni, 
nata a Francoforte “sul Meno, divisa 
legalmente dal marito il ‘quale eser- 
cita in Roma la medicina. 

leri verso le tre pomeridiane sì as- 
sise al pianoforte e vi si intrattenne 


a lungo suonando, poi si ritirò nella 


sua camera. 

Non erano scorsi che pochi minuti 
allorchè si udì una detonazione, un 
gemito ed il rumore come d' un corpo 
che cade a terra. » 

Accorsero i vicini, fra cui il colon- 
nello Mocenni, e trovarono la povera 
signora distesa al suolo in un lago di 
sangue che le sgorgava da una larga 
ferita alla testa. 

L'iafelice s'era tirato un colpo di 
rivoltella. 

Il dottor Crespi, chiamato in, fretta 
e furia: accorse ed operò |’ estrazione 
del proiettile dalla ferita. .i 

Lo stato della infelice donna è gra- 
vissimo e non si ha speranza alcuna 
di salvarla. 

La colonia tedesca nella quale la 
sigacra-Earichetta-Obateia era assai 
conosciuta, è dolorosamente impres- 
sionata pel tristissimo fatto. 


CIN ITALIA 


ROMA 10 — La Commissiorie par- 
lamentare per la riforma comunale e 
provinciale ha terminato in massima 
l'esame del progetto di legge. 

Nominò una sotto-commissione com- 
posta degli on. ‘Branca, Codrotichi, 
Giolitti, Lucca Tegas, per studiare 1 
mezzi di migliorare le finanze comu- 
nali. 

Il 15 corrente la Commissione pro- 
cederà alla nomina del relatore. 

La Commissione per il riconosci- 
mento giuridico delle Società Operaie 
nominò a presidente l'on. Ercole e a 
segretario l’ on. Arnaboldi. 

— Il ministro dell’interno ha ricor- 
dato ai prefetti che i sindaci scadenti 
debbono continuare in uficio, sino al- 
l' instaliamento dei. successori. 

— ll mioistero .dei lavori : pubblici 
ha deciso che il pellegrinaggio alla 
tomba di Vittorio Emanuele sia diviso 
ia tre .giorni, per evitare ingombri 
sulle forrovie. 

— La Giunta parlamentare convalidò 
l'elezione dell'on. Orsini a deputato 
di Roma. 

— Oggi il giudice istrattore e due 
periti- si recarono al domicilio dell'on. 
Nicotera per procedere alle prime in- 
dagini d'uso; ma, mancando i me- 
dici curanti, s1 rimandò la visita a do- 
magi. 

— Domani gli uffici della Camera 
discuteranno il progetto per l'acquisto 
delle roggie Busca e Rizzo-Biraga del 
Canale Cavour. 

— Oggi il deputato Crispi voleva {a- 
terpellare 1l’guardasigilli sulla visita 
del giudice istruttore all'on. Nicotera 
come lesiva alle prerogativa della Ca- 
mera, ma ne venne dissuaso dal pre- 
sidente Farini. 

— Veronica Ascenzi cinquantenne, 
moglie di un muratore, teneva lo- 
canda, 

Ieri a mezzogiorno il marito ritornò 
a casa e la trovò chiusa. 

Domanda ai vicini se sua moglie è 
uscita, ma nessunosa dargli risposta. 

Abbatte l’uscio e nella prima ca- 
mera della casa trova il cane legato 
con la testa involta in uno straccio. 

Nella seconda trova la moglie morta 
con la testa spaccata. 

Urla, grida e accorrono le guardie. 

Venne stabilito, dall'esame fatto, che 
\' assassinio fu compiuto allo scopo di 
furto. 

— Alla Consulta si crede imminente 
la nomina di De Blasio alla legazione 
di Madrid che verrebbe presto elevata 
ad ambasciata. + 


RAVENNA 10 — Ieri mattina alle 
4 un grave incendio si sviluppò nel 
palazzo del marchese Cavalli. L'ap- 
partamento superiore abitato dalla con- 
tessa Rampi, fu completamente di- 


‘militare farono posti 


strittò. Ìà: contessa svegliata dalla 
luce e dal'‘dalore faggì in camicia al 
palazzo Gamba. Il danno è grave. 

VENEZIA .10 — È stato ora deciso 
che l'inaugurazione del monumento a 
Carlo Goldoni avrà Inogo il giorno 28 
dicembre 1883. 

— Nuovi particolari circa il luttuoso 
fatto avvenuto nelle Carceri militari 
di S. Francesco della Vigna ci pon- 
gono in grado di asserire, scrive Le 
Venezia che dall’ autorità giudiziaria 
in stato d’ar- 
resto il caporale Capone, colpevole di 
aver mancato lla consegna, non 
levando le sentinelle del modo dovato, 
ed i soldati Stefani, che trovavasi nel 
corpo di guardia assieme al defanto 
Paolini, e Pani che primo rientò in 
Caserma dopo smontate le sentinelle. 

Le due ipotesi che più si presentano 
verosimili sono o che il soldato Ste- 
fani, visto che il Pani avea deposto il 
facile nella rastrelliera, siasi servito 
di quell’arma per ammazzare ii Pao- 
lipi, o che il Pani, rientrato, nel corpo 
di guardia e visti addormeotati i due 
soldati, abbia esploso il proprio; fa- 
cile contro del Paolini e poi sia scap- 
pato. 

É ua fatto certo che l'arma esplo- 
sa fa il facile del Pani, ora questi 
non sa accertare ove siasi portato, do- 
po avete, come egli dice, deposto l'ar- 
ma nel Corpo di guardia, giacchè la 
sentinella alla porta non lo vide u- 
scire, ed essendo rimasto nel vesti- 
bolo delle carceri e quiadi a circa 6 
metri del Inogo dell’ omicidio, avrebbe 
dovuto udire lo sparo ed anche vedere 
l'omicida. 

Il Pani di aspetto truce cinicamente 
nega tutto e tiene un contegno simile 
al di lui compaesano Deidda di triste 
ricordanza. Lo Stefani invece appare 
spaventato ed ha ua aspetto di ‘gio- 
vane dabbene. — Ambidue asseriscono 
di nulla aver udito. , 

MILANO. — Il ragioniere Filippo 
Corn delle Opere Pie, fa arrestato 
perchè accusato di aver sottratto L. 
50,000 dalla cassa mediante falsificé 
zione di carte. x 


NAPOLI 10 — Iersera è scoppiato 
un incendio nel palazzo di Tatsia. 

Le fiamme in breve presero propor- 
zioni enormi. 

Si sospetta che sia stato appiccato 
dolosamente. 

La' signora Parker inglese settan- 
tenne che abitava nel palazzo rimase 
orribilmente abbruciata. 

Causa il proùto accorrere dei pom- 
piori al palazzo è salvo. 


iiiàà 
ALL'ESTERO 


FRANCIA — Telegr. alla Tribuna : 

Si annunzia da Parigi l'arresto di 
certi Deslane che abitavano l’ appar- 
tamento della Rue Paradis, ove fa 
assassinato l'infelice Pere, e quello di 
certo Pagliano agente di emigrazione. 

Sono gravemente sospetti di essere 
gli autori dell'orribile delitto ; si at- 
tendono a Marsiglia per gli opportuni 
confronti giudiziarii. 


GERMANIA — La National Zeitung 
registra, senza garantirla, la voce cor= 
rente nei circoli diplomatici, d'un con- 
vegno fra i tre Imperatori, come ri- 
sultato delle conferenze Giers-Bismarck. 

Maigrado le dichiarazioni della Nord- 
deutsche sullo scopo del viaggio del 
Principe Imperiale a Roma, 81 ritiene 
che il governo intenda avvicinarsi al 
Papa. Se ne dà per sintomo, molto 
debole invero, 11 viaggio di Gossler, 
ministro del Culto, a Friedrichruhe do- 
ve è Bismarck. 


CRONACA 


Corte dassisie. — Come fi 
‘detto ieri cominciò la trattazione della 
causa contro Zaniratti Dott. Giovanni 
— Pauricelli Carlo — Garbellini Giobbe 
— Bignozzi Giuseppe e Cazzanti Er- 
cole accusati rispettivamente di falsi 
in atti pubblici e complicità. 


4 Compiutesi tatto le formalità della’ f hé}.E%in far ciò ‘ci "pare non dia buo- 


‘Legge ed esaùritosi |’ interrogatorio 
dello Zaniratti la continuazione. della 
.odusa fa rimessa ad oggi. 

AI banco del P. M.,in luogo del 
iComm. Dini indisposto, siederà il Cav. 
"Venturi Egisto. 


WUno zero di meno. — Uoo 
< zero »‘ mancato nella mia rassegna 
Commerciale di ieri ne ba svisato il 
senso. Diffatti dissi che il sostegno dei 
grani si era accentuato per ‘una ven- 
dita fatta a casa di Genova, per 7 ad 
:8000 quintali; e sissignori che il proto 
mi ha fatto dire 7 ad 800!! C. F. 


Casino Negozianti. — Vener- 
dì 14 corrente alle ore 8 pomeridiane 
‘avrà luogo un' Adunanza generale per 
trattare gli oggetti indicati nel se- 
guente Ordine del Giorno: 

1. Lettura ed approvazione del Ver- 
bale dell'adunanza precedente. 

2, Rifarimento ed approvazione del 
Bilancio Consuntivo 1882, 

3. Nomina dei Revisori del Consun- 
tTvo"1883.- pa 

4. Nomina ‘della Commissione per 
l'accettazione dei Soci. 

5. Nomina della Rappresentanza 
Aart. 10.) 

6. Bilancio Preventivo. T884. 

7, Proposta di modificazione dell'art. 
45 del Regolamento._ 3 

il'foglio degli annudri le- 
dell’ 11 Decembre conteneva: 

Atto di citazione del Comune di Mas- 
* eafiscaglia contro i Baroni Klein per 
i-dentire dichiarare che l' uso e godi- 
* sserito di Ettari 1786 detenatia essa 

dita spettano al Comune il: quale ne 
i domanda la restituzione oltre alla ri- 

fusione dei frutti ecc. 

— Venne dichiarato aperto il giu- 
i dikto ‘dì graduazione per distribuzione 
: di lire 11,000 prezzo pel quale: la si- 
ia Agna Bottoni acquistava ‘dal 
proprio figlio Francesco con diritto 
* di purgazione da ipoteche - una .. Casa 
in Ferrara via Giuoco del Pallone 
N. 6. ; 

—+.Costituzione di muova società com- 
? merciale sotto il nome di fratelli Za- 
“morapi fa Davide.1a luogo della. vec- 
-ohia-Ditta Davide.Zamorani.. .... 

— Citazione di Maggi. Augusto d'i- 
«ignoto domicilio ‘a dotikparire davanti 
alla Pretura del 1° Mandamento, fer 
assistere ‘alla ‘idichiàratifone che farà 
il s1g. Mbotovani)Aditnio di Ferrara 
delle spmme che dewspe di: spati 
del Maggi stesso ‘e pigudrate dall 
«stante per ricapero del ,proprio cre- 
dito di L 527. 80 e spese, 

— Avsiso di concorso-a@d un-posto 
«di professore di seconda classe nella 
TR. Accademia navale di Livorgo per 
linsegoamento di nozioni di diritto 
internazionale e codice penale marit- 
timo coo i’ annuo stipendio di L. 3500. 

— L'Esattoria Coosorziale di Cento 
aonunzia per il 4 Gennaro la vendita 
di un usufrutto di Capo della parte- 
cipanza centese intestato a Tassinari 
Francesco, 


Scuole tecniche. — Ricevia- 
mo la seguente: 
Signor Direttore 


La prego di pubblicare la seguente. 
Severino Sani. 


Nella Gazzetta d' oggi leggo queste parole sulle 
sonole Tecniche. La via per migliorare le Scuole 


per- 
«chè non vuole aderire ai desideri del Ministero e 
perchè (come apertamente dicono persone che han- 
no dello Scuole Tecniche il mestolo, o la direzione 
“nello mapi) la suddetta non può, o non vuole 

rivaro a ciò che è necessario per ottenere una seri 
‘ed utile istruzione, un'imparziale e ragionevole di- 


- sciplina. PETALI 
Ferrara 11 Decembre 1888. 
Curioso che l'on. Sani sotto l’usber- 


go del sentirsi puro abbia voluto at- 
ribuire subito a sè la nostra allusio- 


na prova della sua proverbiale fur- 
beria. - f 

Comunque, siccome noi .non accu- 
siamo mai alcuno gratuitamente, di- 
remo che si fa appunto dal tenore dei 
discorsi tenuti da lui con almeno cin- 
quanta persone, e che non suonergb- 
bero tutti nel senso di cui egli parla, 
che noi ci tenemmo autorizzati a te- 
nere tale linguaggio. 

L'on. Sani nega? È precisamente 
ciò a cui noi miravamo, perchè ora i 
fati dovranno dargli ragione. 


Per chi spedisce regali. — 
Le ferrovie deli' Alta Italia avvisano: 

< Allo scopo di viemeglio assicurare 
il pronto rieapito dei colli, che si spe- 
discono in occasione delle feste Nata- 
lizie 6 di Capo d'anno, e per ovviare 
alle ‘giacenze, che necessariamente si 
verificano quaote volte gli indirizzi 
vengano a staccarsi nelle manipola- 
stonì, lubgo il viaggio, come noù di 
rado avviene, si raccomanda nell’ in- 
resse stesso delie parti: che ogni collo 
sia munito esteriormente di due in- 
dirizzi solidamente attaccati all'imbal- 
laggiò in due phati diversi ; che nel- 
l'interno di ciascun collo sia posto un 
indirizzo sciolto, 11 quale, aprendder 
‘21 collo in caso di smarrimento dei 
primi, possa servire di norma nella 
consegna. » 


Teatro Filodrammatico, — 
Pubblichiamo il programma del trat- 
tenimeato di questa sera: 


Parte Prima 


Sinfonia per orchestra. 

Lu Ciuccio de Cola - aria buffa per 
Moccia. , 

Voghiamo - Barcarola per Canta- 
lamessa, 

Il medico e l’ammalata duettino e 
scena buffa. 

Parte Seconda 

I Barbiere di Siviglia (cavatina) 
fer Cantaramessa. 

L' Educande di Sorrento - duetto. 


Parte Terza 
Parodia Trovatore per Moccia. 


La Cashiniésella duettino' per Moccia 
‘@ Cantalamessa, 


Réèlame. — La signora X.. è 
una signora incantevole. Ha quella età 
inegrta che banno le eroine dei ro- 
ui&ozi di Balzac. > La casa della signora 
è un: perfetto miodello di buon gusto 
ed eleganza. Si traversa una longa 
fita di stanze addobate con leggiadria 
squisita. È 

Tl salotto di ricevimento è poi una 
cosa ammirabile. 

Figurarsi una graziosa camera color 
di rosa, un ridotto incantevole ta- 
gliato per un amore ancora alla sua 
iuva di mele... Le pareti, tappezzate 
di stoffe fluttuaoti, non Jasciano in- 
travedere la minima uscita. tranne 
quella rappresentata da una portiera 
di velluto cremisi a striscie di seta e 
chiodi d'oro. Eppure in quel salotto 
quanta eleganza, quanto buon gusto, 
quanta ricchezza. 

Le maioliche di Faenza posano coa 
disposizione armonica sulle tavole di 
mogano; quelle maioliche che sono 
una meraviglia per il lavoro d' arte, 
fatto con una finezza indescrivibile. 

Una collezione elegante di ninnoli 
che sì ripercuotono in uno specchio 
di Venezia, ovale, colla cornice d' ar- 
gento. Siamo usciti compresi di am- 
mirazione per il salotto d’ inverno 
della signora X... e ci affrettiamo ad 
avvertire le signore eleganti che un 


| deposito considerevole di quelle ma- 


joliche della premiata fabbrica di A. 
Farina di Faenza, ed una variata qua 
tità di quei minnoli così eleganti si 
trovano presso il negoziante Aldo Atti 
= in Via ‘Borgo Leoni - il quale per 
mantenersi sempre il favore del pub- 
blico, ne ha fatto un festevole appa- 
rato, che è una tentazione irresi- 
stibile, specialmente in questa epoca, 
in cui si approssitia il Natale. 
Provatevi e vedrete. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
1 #08 * > 0 (14° Debembre " 


Bar.® "ridotto a ‘6°’ \Tem. min*—0°,5e 
Alt.'‘med. nm. 759,39) 4 niàss.* + 48c 
Al liv. dél indre 761/54| » media + 210 


Umidità media : 739, 1|Ven. dom. NNW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
‘Sereno; Nuvolo,: Nebbia; ' Brina 
42 Decem. — Temp. mifuma — 0° 5 C 
Tempo medio di Homa a mezzodì vero 
i Ferrara 
ore ti min. 


12 Decem. 57 sec: 10. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 10. — La discussione sul Ton- 
chino finì a 8 ore, 

315 deputati adottarono un voto mi- 
tigato di fiducia, e'206 votarono contro. 

Il Ferry, presidente dei ministri, a- 
veva detto di non voler un « voto di 
rassezìazione », ma di fiducia. 

È stato notevole il ‘discorso del 
goor Ribot, il quale ha enumerati gli 
sbagli del Ministero, e le misure pe- 
ricolose e insufficenti da esso prese: 
indi scongiurò la Camera a non ab- 
batterio. 

Clèmenceau’ne trasse partito per po- 
scia schiacciarlo addirittàra coll’ os- 
Bervazione che il ot sccorda la fi- 
ducia al Ministero, ma gli leva la con- 
siderazione nel sno intimo pensiero. 
Tocca ai deputati il decidere nella loro 
coscienza, ‘pefchà'qui si tratta di guer- 
ra, egli dice, dichiaratelo arditamente 
e datene i mezzi. . N 

La Camera è stata felice di sfuggire 
ad una crisi con un voto per il Mi- 
pistero. . 

Parigi 10. — Il Senato respinse la 
ricerca della paternità. 

Cairo 10. — Tutti gli éuropei sono 
partiti da Khartoum con un vapore 
speciale e sono giunti a Berber e con- 
tinuano sulla via del Nilo. 

Dettagli di combattimenti intorno a 
Suskim narrano la resistenza di 700 
egiziani in un eroico combattimento di 
una intera giornata dopo terminate le 
cartuccie. 

Gl' insorti vengono cgni notte a ti- 
rare contro le seotiuelle di Suakim. 

Parigi 11. — Decrais telegrafa che 
ebbe un nuovo colloquio còn Mancini 
circa la giurisdizione di Tunisi; il 
completo accordo su tatti 1 punti è 
prossimo. 

Copenaghen 11. — È giunta la Dim- 
phna colia spedizione danese reduce 
dal mare Artico. De Renzis, ufficiale 
della marina' italiàna addetto alla spe- 
‘dizione; 'sta ‘bene. Partirà ‘per l' Italia 
fra una diecina di giorni. 

Parigi 11. — I giornali repubblica- 
ni moderati consideranno il voto di 
iersera come un voto di fiducia forti- 
ficante il ministero. La stampa mo- 
narchica constata la diminuizione del- 
la maggioranza ministeriale, I radica- 
lì dicono che la Camera votò la guerra. 

‘Madrid 11. — Il principe di Ger- 
mania arrivò ieri a Graoata. 

Budapest 11. — La Camera dei Ma- 
guati respinse il progetto dei matri- 
mopi misti con voti 109 contro 133. 

Alessandria 11. — ll cholera è scop- 
piato a Saint nell'alto Egitto e viliag= 
gi vicini. 

Roma 11. — Le riscossioni da gen- 
naio a tutto novembre 1883 presenta- 
no un aumento di lire 33,631,726 76 in 
confronto col 1882. 

1. — Un telegramma del 
console di Francia a San Vincenzo del- 
l' 11 corr.smentisce la morte di Brazzà. 

Cairo 11. — Dicesi che gli insorti 
lasciamo Elobeid dirigendosi verso le 
montagne, probabilmente onde andare 
a Dongola. Manca notizie dl Sennaar. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 

Berlino 12. — La Norddeutsche Zei- 
tung nell’ occasione della visita del 
principe imperiale a Roma dice che 
oltre ai legami amichevoli personali 
e di cortesia internazionale i quali e- 
sigono che il principe attraversando 
due volte l' Italia ne visiti il Sovrano, 
è non meno naturale che il Principe 


essendo a,Roma rechpisi a salutare ata 
tro Sovrafio ‘cite ‘vi Sfiodona cojp- pot 
sîamo in pacé; altrimenti fotrebbestslip- 
porre disarmopia esista tra, la Casa di 
Germania, 6 il Papa, mentre cio non 
è affatto. Molivi-politivt particolari non 
esistono nè per una nè per l’altra visita, , 


Roma 11. — CAMERA DEI DEPUTATI 


| Deliberasi di discutere venerdì l'eie- 
zione contestata del 2° collegio di S{- . 
racusa. b 
E' ripreba ‘la discussione’ stila leg 
di riforma degli studi superiori. see 
Lazzaro dichiara che la commissione 
mantiene il suo ordine del. giorno, 
che è così concepito: « La Camera ri- 
tenendo che ‘il ‘progetto di legze è 
iospirato a pripcipii di libertà, auto- 
tomia e decentramento, passa alla di-, 
scussione degli. articoli. » È, 
Baccelli dice di accettarlo, ed è ap- 


Depretis raccomanda che dopo i bi- 
lanci e .le leggi che per scadenza, di 


Li 
reato 'di ‘oltraggio, ed altra del guifir= 
dasigilli. che trasmette la domaiifla 
del procnratore del Re perla fac: 
di provetlere contro Nicotera e Lgvito 
per-il reato di: duello. ti 
Approvasi senza discussiona it;pl- 
getto per la diminuzione della tassa 
sugli spiciti. F 
Maitini F. svolge la ‘sua interì 
gione sui freschi scoperti nella ch 
di San Francesco a Pisa. x 
San Donato svolge una sua interro= 
gazione sulla ferrovia direttissima Ro- 
ma- Napoli. 
Genala afferma stargli molto a cnore 
la linea; ina è indispensabile il ritar= 
do per stadiare i tracciati tra 1 quali 
evvi grande differenza di spesa, 
Depretis dichiara che se non ‘sarà 
definita.tale questione e la legged0- 
vesse ancora ritardarsi, preferirebbe 
dimettèrsi. i 
San Donato prende atto ‘delle di= 
chiarazioni. i n 
Levasi la seduta alle ore 4,50. 


TP. CAVALIER Divefire responso — — 


OGNI BABBO ed OGNI MANNA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti al 


Giornale per i Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello 


© più pratico per i bambini ‘ 


perchè ‘li diverte 
tutio Fanno. 


€" Tutti glì abbonati nuovi pél 1884 ri 
cevono gratis il ‘magnifico Numero di Na- 
tale che si pubblica il 23 dicembre 188% 


Dietro semplice richiesta con carto- 
libà. postale’ diretta all’ Amministr: 
zione del Giornale per i Bambini, Ro- 
ma, 130, Piazza Montecitorio. Sì spe- 


durante 


‘disce franco di posta e gratis un nu- 


mero del giornale ed il 
pel 1884. 


(Vedi I’ avviso în 4° pagina) 


programma 


Ricercasi 
Un’ abile Cucitrice che cònfezio- 
ni Camicie a modico prezzo, 
Per schiarimenti dirigersi al 
Sig. Epmonpo Borgarti - Città 


Pastiglie: Pettorali Dalla - Chiara 


Vedi Avviso in 4° Pagina 


FARINA «Lattea -H. NESTI, 


eronico, umido o pil 


PRIMA Punpaica NAZIONALE * $ 
rio e specialmente’ |’ A- 


SMA SMA VOSO 0 convulso, le soffoca: 
B M B lo) I E zioni, l' affanno, la. {dispnea (difficoltà 
A del respiro ) anche inteusissima, tutte le 


i ,J| affezioni, dell k ) ) 
“i iosa venni © || ire ie || ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 

Ain Canneto sull Oglio sollevate immediatamente e’ guarite io- GRAN' DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 
L'Aia ; ; PERSA Aallibilmente in dieci giorni colle rino- di a i Ò f 

ienè pronto vasto assortimeato in Medaglie d’ or CERTIFICA' 
qualuuque..grandezza‘. per. qualità e ‘Pillole Antiasmatiche Te tali c glio he ni a TI NUMEROS 
prezzi migliori al prodotto estero, JI 2° diverse È delle rimarie 

+. «nl'Gda deposito in BRESCIA. preso il | || del Cliimico Farmacista F. PUGCI, di n È 
-’Banco di Anoina €. Gallottini, | || Pevullo, nel Frignano. Numerose © spon- AUTORITÀ MEDICHE © 


tange altestazioni di privati e distint, ESPOSIZIONI 
medici z lè richieste anche per tetegram! : 
mi ne formano.it migliore ib più serio 
+ACQUA ed il più indiscutibile elogio. n 
FERRUGINOSA. e io L. 2. 50 la scafola grande di 30 Pillole 
V’ANTICA FONTE e L. 1. 80 la piccola di .15. 
Si spediscono ovunque contro aumento 
fa più di 40 centesimi inlestato.alla 


Marca di fabbrica 
La base di questo prodottaò il buon latte svizzero. 
Esso supplisce ‘all insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita Jo slattare. i 
Pen evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma ife 
dell’ INVENTORE Henri Nestl6 Vevey | svizzera ) Hi 


4 pie, Modagiia sr peponzione N Nazionale 
10 e Francoforte sfm 

"i ‘spedisce. dalla. DIREZIONE DELLA | J| FARMACIA PUCCI,in Pavullo, (Frignano); 
RONTE IN BRESCIA dielro vaglia. postale. Unico deposito in BOLUGNA alla Far- 


Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno che ten-' 
_ EMO poltigie sequa Le 22 11, 35, 50 mmacia Zarri di apnea pda Bernaroli gono a disposizione. del pubblico un libretto cho raceoglie fr più recenti 
masga o zani Corso della’ Ghiara Boo CUSETA certificati rilasciati dallo autorità mediche italiane. 
etri e cassa e» » 7.50 {b19.— Giorgi — MODE »A Farm. dell'Ospedale. = 
asse e vetri si possono rendere allo _ 2 


prezzo affrancate fino a Brescia e n 
tto viene restituito con vaglia postale. — 
M Direttore €. BORGRETTI. 


TOSSE - VOCB - ASM 


È hi : 1 t 1 h LE RACCOMANDATE 
Soto tore quirsomne © © || iste reti NOn Da a mm 


tanto a corrente continua che a induzione, "i ‘DEPOSITO’ GENERALE IN VERONA 
ù sì estere che nazionali presso il preparatore Grauwertò DALLA Carara farm. x 
di diversi sistemi e relative riparazioni 7 
Via D' Azeglio, 46, A Bs — OFFICINA FRANCHINI — Bologna. Ogoi pacchetto dello Were Pastiglie Dalla Chiara, è rinchiuso fg 


opportuna 1atruzione, ed è munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pa- 
Strelia porta impressa là seguente marca: Giannetto Dalla Chiara, 
f. e. Saranno quindi da rifiutarsi come false, tutte quelle pastiglie che. si; 


@ È presentasserto ‘senza la suddettà' dicitura @ contrassegni. . 
Tosse - Asma-Bronchite - Male di Petto Questo pito sodo refrito dn moti nella cora dale "omek 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista’ = Bologna Wervose;'Bronchiali; Polmonali, Canina dei fancigili e00,, 

Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da innumerevoli gua- Domandare al Signori Farmagiati Pastiglie dalla, 
rigioni, e dalle molte ;ed aumentate sohianto tanto da: signori Medici, che | | Chiara. — < H 

n Farmagili di ogni parte d’ Italia e del)’ Estero. Îl : A 4 
Prezzo Cent. 0 la:scalola — Guardarsi dalle contraftzioni Prezzo Geatsimi 70 el paco — Per rivendita largo ta 

“ Depositi io, Ferrara farmacie Navarra è Cosimo Ludovisi — Modena Si spediscono ovuigue, franco per posta anche per ua solo pacchetto) 
fait Selmi — Bologna farmacie Zarri, Veratti, Bernaroli, Gandiui e Sta- senza aumento;di spesa. — Deposito in FERRARA alla Farmacia Perelli 
bifimento Bonavia — Forlì farmacia Zampanelti — Ravenna farmacia Monta- Pietro, Dr à STI: 


sari — Faenza (armacia Carboni. 


-1L GIORNALE PER 1 BAMBINI 


Anno L. 12 - * diretto da €. COLLODI - Anno L 2 


is eddanva 


1° gennaio 1884 nel suo quarto anno di vita meritandosi ozni giorno più la fiducia delle famiglia e la gratitudine dei suoi piccoli lettori. 
ST Fudo giorgalesnel. so. gaavre che conti l’Italia, ricchissimo d' illustrazioni ed.annovera fra i suoi collaboratori ‘gli sorittori italiani più insigni nei 
gprne to, quali lo scientifico. 
seni Has NALE PER va BINI offre ogni anno in DONO ai suo: abbonati uno stupendo mumero straerdinario di Na ale, con tilustrazioni 
e DE PE dai suoi migliori collaboratori. noa 

RE emer VERA: SAMIR povicnerà pei 1884 i seguenti racconti e piccoli romanzi scritti appositamonte pel giornale : 

pod ‘a balubidla idetavigi ost ‘brfwedia straordinaria di EuGENIO Cuscont i 
* Una storietfina, DIR END: NZINI 

Parlano lo arifiU?Jlck'Li satana; 


iLe morentirasdel: capitano Terremoto, commedia di G. L. PICCARDI; 
cha vitaofei,- “Rollegi foMaliag:s0 | 

SEL ‘nadusio: sP ripcohio, "atoria di due piccoli cacciatori, di C. PAOLOZZI; 

la 20] "RRODI j 

“bambini tolto varca nazioni a casa loro; narrazioni siede morit illustrate; 

pniure ao barone, Miynchausen, racconto diverteotissimo ornato di bellissime illustrazioni; 
“ Patent pò: erre; tacchnko messicano con illustrazioni ; vino 

I pioooli Sgiri el. centro dell’ Africa ; NI 


ti, commediole e romanzetti oltre ad essere interessaotissimi, sono anche altamente istruttivi. 
i eistiate Soon pure la. pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI-ROSA di O. Cottopr; degli‘articoli NEL TAVOLINO DEL NONNO di C. Ax- 


rosta, IBDIT4 di Pietro THOVAR., 
* NE PERI DAMS INI bandisce concorsi mensili fra i suoi associati e dona ai vincitori hei libri e medaglie di ‘cioccolata. 


Premi agli Abbonati 


° Gennaio 1884 che spediscono direttamente all Amministrazione del giornale oltre il prezzo d'abbonamento (Lire 12) altre 
lire s00. Siob in. tatto L, RO Ricoroso n premo cossistento nel LIBRO DELLE FATR.di RERRAULT, volame di grandiestazo formato, con 40 gradi quadri 
di Gul xvo''DORÈ riccamente legato in tela 6 oro che ssi vende in commercio al prezzo di Li 20. si 

‘Vabito Lenti 30ecesso Gttenuto dal premio pel-1883, consistente nel LIBRO DI:PITTURA, scritto da G. CHIARINI e iltuatrato a Kara Gra | ® “dalla 
‘ "pdatola:di colori, abbiamo fatto una secsada sono del Libro -@-unito alla sdatola. io. vfelano pen L..2,50 ai Mostra abbongt: giretti, d'niatna]: li: 1°} Gi x 
toni pure dnapoitie 'ia'Paccolta legata del GIORNALE PER I BAMBINI dei secondo semestre 1881 e ls duo andato 1882 0 1888 che formano ‘ire bel 
A FANTA o fumrI A. TRÉ INSIEME per L..20 FRANCO DI POSTA. Casto . Aetoss la, 8 
Lettere e Fo dia desono essere dirette unicamente all’ AMMINISTRAZIONE DEL GrormALE PERI BAmminI, ROMA ‘180, Piazza Montecitorio. 


SI abs ì oto 


(Stabilimento Tipografico Bresciani‘ © ni 


misi at 4 


